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•ilvV I I l a m e n t o dal r loohl , 

'$&;•*""• Altre due colonne « « Messag-
i\' ' ' gero » ho dedicato • — • per la 

l*;;:', penna di Aldo Valori — al suo 
|i>i s/ortunafo fentatfuo di dir male 
*&••' dell'amminfsfraz/one popolare di 

i&•.''.) Firenze. Tu/ la la critica, invero, 
I ifi' ' zi limita all'affermazione che le 

"[*: vetture della rete tramvlaria so-
•A n o « prossolane » e « a telalo 

W'-fisson; per cut, evidentemente, 
i £;/ il programma amministrativo dei 
i$>.'#. governativi consiste soltanto nel 
r • f promettere a Firenze tram ad 
?.'>• articolazione. • 

• Ma la vera questione che scot
ta al «Messaggero)/* è questa: 
«All'amministrazione Fabiani si 
rimprovera da molti d'aver gra
vato eccessivamente con le im
poste dirette sulle grosse fortu
ne ». Gratta gratta, hanno spu
tato il roano. La « colpa » delle 

i \ sinistre a Firenze è di aver gra-
tftìvato sulle « grosse fortune ». Ma-
VV,- gnlfica « colpa », di cui Fabiani 
, .; e la sua Giunta possono andare 
i; ! giustamente orgogliosi. 
KA IL Che '• cosa succederebbe se a 
*':'-•'<• Palazzo Vecchio dovessero nn-
'.'. darci «loro»? Tram ad articola-
, : zione, si: e voi imposte sui con-
T•:• ' sumf, inttjosfc di famiglia gra-
('' 'vanti Indiscriminatamente anche 
-, 'sui niccoli redditi, sgravi fiscali 
'::'-•; ai ricchi, -y -
•'-•rV, Grazie al « Messaggero » por 
'.- )avcr indicato con chiarezza alla 
i .; . 'grande massa degli elettori fio-
'yt-.:"'' rentlnl da che parte sta il loro 
;\ vero Interesse. 

£v'! Tutt i • d l o c l v 
La Questura di Firenze ha de-

iv.:' nunclato alla Procura dieci cit-
':'•.-•'/ ladini che erano stati fermati in 
•'•.:: Piazza della Repubblica menfre 

'•--v disturbavano un comizio del-
•: : .Von. Vactrca. ^ 
f v- Dieci cittadini/ i l brillante dt-
:'•-. rettore della * socialdemocratica 
',':• ..•'. « Giustizia » può andare orno-' 
J •- /. glioso. E' l'unico oratore, fino 
Y.% t ad oaof, che può dire di aver 
t.i mandato in Tribunale il suo in
citerò uditorio. ;V,v.-/.v.\.;_,.- .,, 

^ • ' l « p a r a n t i > o la b e n e m e r i t a 
i'3;S ' '" Le " • collusioni * democristiane 
i/>| con le estreme destre reaziona-
V'-3 rie. missini e monarchici, si mol-
.̂ tiplicano. Ma in certi casi, esa-

'•'•;'.:•' gerano. •••>•• • -.v--.>,r' •"-•.'•• 
4.: Un tantino eccessivo è quanto 
V;- è accaduto, ad esempio, a Vc-

S;-̂  traila, dove i locali democristia-
#••/ rii, missini e vwnarchici hanno 
I.; tenuto, l'altro giorno, una riunio-
>;"ù ne comune nella Caserma dei 
~M Carabinieri. :•.• - . 
V y Con certi aparcntin, eo lden-
hj temente, anche i d.c. pensano che 
>-. : sia bene avere la forza pubblica 
\\-Z a portata di mano. Il che non 

' ) , impedisce loro, però, di stringc-
yi.'-re simili parentele. Tutt'altro. 

fé : Il c a r r o a v a n t i a l b u o i : ' 
•yl ^Vn giornale cattolico, che si 
\Vl chiama « Il Popolo » ed esce a 
V-V Pordenone a cura della locale 
y.[ì Curia, è uscito con un grosso ti-
> „ tolo: « A • Torino : vittoria della 
..-?".; D . C . » . .:•••'•--••.•-..'.. '••••-:>:. 
v bell 'articolo ' é : detto a tutte 
^y lettere: « Torino, la città della 
ri FIAT, Temuta roccaforte dei c o -
<•>'..' munisti i quali al Comune si era-
$fi no manifestati incapaci e faziosi, 
w \ ha chiamato gli uomini della D.C. 
• y all'amministrazione del comune. 
'0i. Torino t i é ricordata di essere 
ìf' la. città di Maria Ausiliatrice, 
i p della Consolata, la città del Cot-
p.: tolengo e di Don Bosco». 
*>'-• Piano, piano con gli entusia-
%H tmi prematuri. Va bene che voi 
S' vivete nell'eternità e che l'eter-
f&'.nità n o n ha tempo: ma vi pre-
f-ugniamo di tener conto — reve-
'.*:•.' rendi — del piccolo particolare 
>/-r che a Torino non si è ancora 
v>-votato . - . , - . . . ' ' 
^ ì 4 . . v MASANIELLO 

Venerai 8 giugno 195i 
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IL FOREIGN OFFICE LI RICERCA ATTIVAMENTE 
V",- ,-.1,1 -V. .- . ;.',• » •;/• . . ; . • , : . • s'' , ' ' ' , 

a Londra per la scomparsa 
di due alti diplomatici britannici 

Il generale Bradley è giunto in Inghilterra per costringere 
il governo inglese a cedere il controllo del Mediterraneo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I inglese. Nei colloqui Bradlev sarà 
LONDRA, 7. — Il Capo del Di- assistito • dall'aminirnglio ; Carney 

pnrtlmento per gli affari amanca- 'comandante delle forze navali ame 
ni del Foreiou Office, Donald ",'"",° »-«'*«i««»«-« —•» '« - »» 
Maclean " e Guy B urge ss, sino a 
poco tempo fa, secondo segretario 
presso l'Ambasciata britannica a 
Washington, sono scomparsi dopo 
aver insieme lasciato l'Inghilterra 
per il Continente alcuni giorni or 
sono. La scomparsa dei due diDlo-
maticj inglesi è stata annunciata 
stamane dal Foreiyn Officv con un 
comunicato il quale dice che essi 
« si sono allontanati dalle loro en
ee il 25 maggio e non si sa più 
nulla di loro da quando, pochi gior
ni fa, sono andati in Francia ». 

11 comunicato aggiunge che Ma
clean e Burgoss «essendo assenti 
senza permesso, sono stati sospesi 
dal servizio con decorrenza dal 1. 
giugno». . - , - . . . 

Maclean era uno del più capaci 
e quotati fra i giovani diplomatici 
inglesi; appartenente ad una vec
chia famiglia della borghesia in
tellettuale, figlio di un leader del 
partito liberale, Donald Muclean 
era stato primo segretario all'Am
basciata ' di Washington dal 1B44. 
poi consigliere all'Ambasciata al 
C a i r o — - " - ' •< •----:•, .?-••--• 
• Guy Bur«ess,'nato nel 1911, era 
stato nominato secondo segretario 
a Washington nello scorso agosto. 
Da qualche tempo ritornato a Lon
dra, aveva assunto un incarico che, 
a giudicare dall'ambiguità e dalle 
reticenze con cui il portavoce del 
Foreign Office ha risposto alle do
mande dei giornalisti su questo 
punto, doveva essere segreto e di 
natura molto delicata. «Burgess — 
lia dichiarato il portavoce — -non 
lavorava attualmente presso il Fo
reiyn Office; era in licenza ed in 
contatto con noi ». Si ritiene che 
il compito di Burgess fosse in 'iual-
che modo collegato con quello di 
Davies e la delegazione britannica 
alla Conferenza dei sostituti. E' 
opinione diffusa, nei circoli poli
tici di Londra, che rompendo i lo
ro legami col Foreign Office e 
scomparendo per cercare forse ri
fugio fuori dall'occidente capitali
stico. Maclean e Burgess abbiano 
obbedito ad una crisi di coscienza 
in seguito alla quale era divenuta 
per loro intollerabile fiervire più a 
lungo la diplomazia dell'imperiali
smo. Indicativo in questo senso, è 
che il comunicato del Foreign Office 
dica che «Maclean atfeva avido un 
anno fa un collasso nervoso dovuto 
a superlavoro. 

Con - questa formula " il Foreign 
Office sembra voler mettere le ma
ni ovanti per prepararsi forse ad 
attribuire a «squilibrio mentale» 
1 motivi ideali da cui Maclean può 
essere stato indotto al suo passo. 

Esperti della sezione speciale di 
Scotlnnd Yard e del M.I.5 (il Ser
vizio Segreto) sono partiti in aereo 
per Parigi dove si pensa' che Ma
clean e Burgess possano essere an
cora nascosti. 

Domani Bradley, Capo degli Sta
ti Maggiori americani, giunto oggi 
a Londra, inizierà i suoi colloqui 
col ministro inglese della Guerra 
e coi membri dello Stato Maggiore 

ricaue nell'atlantico orientale e nel 
Mediterraneo. E' noto che lo scopo 
principale della missione di Bra
dley a Londra è quello di eserci
tare una pressione decisiva affinchè 
l'Inghilterra si risolva ad accettare 
un comandante americano per il 
Mediterraneo, l'inclusione di Gre
cia e Turchia nel Patto Atlantico 
e prenda in considerazione l'am
missione anche della Spagna 

Gli Inglesi d'altra parte non sono 
rimanti inattivi nel difendere le 
loro posizioni. • Le dimissioni di 
Papagos du capo dell'esercito gre
co, che inutilmente l'ambasciatore 
americano ha tentato di far ritira
re, sono senza dubbio un successo 
della diplomazia segreta britannica. 
Papagos è Infatti l'uomo degli Stati 
Uniti in Grecia e su di lui era im
perniato l'appoggio della casta mi
litare ellenica alla tesi americana 
dell'inclusione della Grecia nel 

Patto Atlantico. Re Paolo è invece 
favorevole a un dominio britanni
co nel Mediterraneo. 

FRANCO CALAMANDREI 

La deposizione di Acheson 
WASHINGTON, 7. — Il segreta

rio di stato Acheson ha definito og
gi « una gravissima faccenda » il 
caso dei due diplomatici britannici 
{comparsi. Rispondendo alle do
mande del senatore Brewster, da
vanti alla commissione senatoriale 
che ascolta la sua deposizione. 
Acheson ha detto c h e , con tutta 
probabilità Maclean era a conoscen-
ta delle conversazioni di Parigi in 
merito alla conferenza a quattro. 
Brewster ha precisato a sua volta 
che il funzionario scomparso ave
va ampia conoscenza dei contatti 
segreti anglo - americani - sul patto 
atlantico. In guerra In Corea e il 
trattato di pace giapponese. Su 
questi ultimi argomenti anche Bur
gess aveva ampie Informazioni. 

DOIO IL TEmTIVO MKKIMIVO DI TKOMKFM CONFERENZA DI PARIGI 
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Confusione in campo occidentale 
perii fallito ricatto all'U.R.S.S. 
"G/t occidentali si sono cavciati in un vicolo cieco,, afferma Le Monde 

PARIGI, 7 (TaM>. — La rego
lare seduta dei Sostituti degli pstf-
ri delle • quattro potenze, fissata 
per ù" 6 vitigno, è stata rinviata, 
come è noto, su richierta dei rao-
presentanti occidentali Jessup. D'J-
vies e Parodi. 

Nel loro ' commenti alla Confe
renza dei Sostituti, la maggioranza 
dei giornali francesi ammettono U 
completo fallimento della manovra 
dei Governi delle tre potenze oc
cidentali, diretta a costringere il 
Governo sovietico, con le loro no
te, ad assumersi la reSDOruflbililn 
della rottura della Conferenza. Ta
le era precisamente lo scopo delle 
identiche note dei Governi degli 
Stali Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia, in data 31 maggio. 
che da una parte proponevano di 
convocare la conferenza dei Mini
stri il 23 luglio a Washinaton, men
tre, dall'altra, avanzavano la con
dizione assolutamente inaccettabile 
che il punto relativo alle basi mi
litari degli Stati Uniti e del Patto 
atlantico non fosse incluso nell'or
dine del piomo. neppure comp 
punto non concordato. 

La nota di risnosta del Governo 
sovietico, in data 4 giugno, ha sven
tata questo piano dei Governi oc
cidentali. li Governa sovietico ha 
confermato ancora una volta il tuo 
invariabile desiderio della più ra
pida convocazione del Consiglio dei 
Ministri degli affari esteri delle 
quattro potenze, per discutere le 
maggiori questioni rciattue all'eli
minazione della tensione in Euro
pa ed al consolidamento della pa
ce. Esso ha dichiarato di essere 
pronto ad inviare un proprio rap
presentante alla conferenza del 
Consiglio dei Ministri a Washington, 
non airpena ta Conferenza dei So
stituti avesse positivamente ritolto 
le questioni relative all'inclusioni? 
nell'ordine del giorno del punto 
sul Patto atlantico e sulle basi mi
litari denli Slati Uniti. 

La risposta del Governo sovieti
co ha gettato confusione tra i cir
coli dirigenti delle • potenze occi
dentali. Questa confusione è rispec
chiata dai giornali borghesi fran
cesi. «Le Monde- ammette che, 
in «eptuto al loro passo, i Governi 
delle potenze occidentali «si tono 

li Parlilo progressista e il P.C. messicano 
per -Illegale condanna degli II 

Sindacati e organizzazioni di massa contro le decisióni della Corte - Dichiarazioni di Lom
bardo Toledano - La revisione del processo richiesta dai difensori dei dirigenti comunisti 

NEW YORK. 7. — Continuano 
negli Stati Uniti le proteste contro 
la decisione della Corte Suprema, 
che confermando la condanna con
tro gli 11 dirigenti comunisti pro
nunciata l'anno scorso, dopo la 
montatura giudiziaria di « Foley 
Square ». 

Il Precidente Elmer Benson * 11 
segretario Baldwin. del Partito Pro
gressista hanno denunziato la de
liberazione della Corte affermando 
che essa rappresenta « l'estensione 
della dottrina Truman ai diritti po
litici. Al popolo americano, a ojrnl 
cittadino amante ' della libertà e 
della lealtà 6petta ormai la respon
sabilità di far rispettare la Carta 
dei Diritti». 

La dichiarazion« conclude: e II 
Partito Progressista farà tutto in 
suo potere per ripristinare I dirit
ti basilari di tutti ed invita i cit
tadini. ' indipendentemente da ogni 
fede politica, a scrivere o telegra
fare a Truman insistendo affinchè 
la Corte Suprema accolga il secon
do appello». . . •_' 

Vito Marcantonio. Presidente per 
lo Stato di New York del Partito 
americano de] Lavoro ha dichiara
to: « La Corte Suprema si è nuo
vamente beffata della Costituzione. 
Ne] - farlo, essa ha continuato il 
processo di annullamento della Car-

i 

* 

Sospensioni del lavoro in Francia 
dopo l'attacco fascista alla C.G.T. 

Il compagno Henaff in gravi condizioni • La protesta della CGIL 

f,y PARIGI, 7. — L'aggressione del 
H:> fascisti del partito gaullista*(R.P.F.) 
/ A e'della polizia, contro i locali del-
Jv7-" la Federazione sindacale del Di-
%'i. «tretto di Parigi, aderente alla Con-
*S federazione generale del lavoro, la 
.^' invasione dell'edificio da parte del-
p'-i la polizia, l'arresto ed il ferimento 
..;.'.; di vari-dirigenti sindacali, il mal-
jc- trattamento dei lavoratori che si 

"f£. trovavano nei locali della Federa-

t~';>< clone — tutto questo ha cau.saio 
.J- vivo sdegno ed allarme a Parigi 
»£ a nei dintorni, dove i lavoratori 
fk (tanno sospeso il laverò. -. - ? 
\'p," Comizi di protesta contro la pro-
r>'- vocazione fascista sono stati tenuti 
-;T in particolare a Saint Denis, Ivry 

|:.T*ìlux Seine, Vitre, Boulogne-Billan-
ì v̂ > four, Issy Le* Moulineaux. Komen-
L"ir£ Ville, alla centrale elettrica di Gen-
! £;! àevflliersv come anche in varie im-

fà- prese di Parigi. Un comizio di mas-
i-4; la si è tenuto presso l'ufficio di 
>tf; collocamento. Numerosissime so-
*** «pensioni di lavoro, cui hanno par-

P lédpato anche lavoratori dei sin
dacati socialdemocratici ' e demo-

<%> cristiani si sono avute oggi in lut-
v4% (a la Tegione parigina, per protj-
*& «tara contro la vile incursione po-
'&& Uziesca. Sotto l'effetto delia pro-
| | j testa popolare gli agenti hanno fl-
.'£ esimente dovuto sgomberare oggi 

§ l'edificio. In cui avevano osato in
stallarsi ieri. 

£ ^ ' L a stampa ha pubblicato intanto 
T;g la dicxdarazione del dott. Fromosan 
?% sulle condizioni di salute del Se> 
f?; «retarlo generale della Federazio. 
M gf sindacale del distretto di ParUi. 
Plfeogtne Henaff, ferito il 6 giugno 

,§§t galla polizia durante l'occupazione 

f~ bell'edificio della Federazione. 
- S e c o n d o tale dichiarazione, le 

«fi pertosse a cui Cugine Henaff f> 
£ l | stato sottoposto possono avere tra-
EÌ£ Biche conseguenze per la sua s*~ 
ilwte. 
Wfi Per la seconda volta, oggi. ! de-

'̂-1 legati delle tre potenze occiden
tali hanno chiesto un rinvio della 
seduta a Palazzo Rosa. Starna ce il 
governo francese aveva preso in 
esame la recente nota sovietica e 
l'evastuale risposta dei tre, ma 
tJtrè considerazioni sembrano ne-

fra le tre capitali • prima 
R e n e ! • risposta possa essere consi-

-.aerata pronta. 
In base alle ultime voci, gli oc . 

, «Ideatali avrebbero abbandonato il 
rp-primo progetto — quello di 

la trasmissione ai loro 
del dissenso a proposito 

patto Atlantico « della basi 

militari americane, avanzando con
temporaneamente una nuova serie 
di condizioni, per inviare al go
verno sovietico una nuova nota. 
che si limiterebbe a ripetere le 
precedenti insostenibili tesi , dei 
tre. 

A Parigi, a Londra, a Washing
ton si conta di guadagnare tempo 
con questo sistema, in modo da la
sciare passare la data delle ele
zioni francesi. Le tre potenze ri
tengono infatti di poter avere le 
mani più libere quando il poi I i 
francese avrà già espresso nelle 
urne il suo giudizio. 

La protesta 
dei lavoratori italiani 
La Segreteria della CGIL ha In

viato stamane il seguente telegram
ma alla Ambasciata di Francia: 

• Nome lavoratori italiani preghia
movi trasmettere vostro governo sen-
Umento viva indignazione et alta 
protesta contro attentato gollista al
la CGT. libera organizzazione sinda
cale che rappresenta maggioranza la
voratori francesi. Lavoratori italiani 
protestano anche contro illegale In
tervento polizia che invece di im
pedire attacco fascista, ha successi
vamente rinnovato devastazioni e 
violenze contro la CGT e suoi diri
genti. — Segreteria CGIL». 

n seguente telegramma è stato 
inviato alla Segreteria della CGT: 

« Nome lavoratori italiani e tutti 
democratici nostro Paese esprimiamo 
fraterna solidarietà verso gloriosa or
ganizzazione e suoi dirigenti ed indi
gnazione profonda contro violenza 
gollista e illegale Intervento polizie
sco. Lavoratori italiani sanno che 1 
lavoratori e i democratici francasi 
sempre avanguardia lotta contro fa
scismo spezzeranno tentativi reazio
ne gollista assicureranno pace lavoro 
libertà vostro Paese e mondo inte
ro. — Segreteria CGIL». 

I starati si preparane 
al fatturai < OnUna 

la tatù Italia praaegve • • » est» 
tartassa» la areparaaisae «eli* par-
teeipariian) Hattaa* al Festival sii 
Berli*» «Vita Giove*** e «egli Sl«* 
denti per la race. 

Un parti colare aacsesaa hastas» 
atteaata I glevaal «elle Acciaieria 
al Terart ri 
l e W P P s f f w «ssVMsV «JWasspsB aw 

gli «parai «i tatte la etereatl «#• 

re 6M.tM per inviare venti dele
gati a Berlino. 

Frattanto il Comitato preparata-
rio provinciale di Bologna ha co
municato che nella nette del ? l o 
glio 3*t* giovani e ragaxse ' bolo
gnesi eseguiranno nello Stadio co
munale una grande manifestazione 
gionieo-sportiva - per salutare la 
staffetta della pace che transiterà 
nella laro città verso Berlino. 

La Siria respinge 
( l i a i u t i d e l « 4 . p u n t o » 

DAMASCO. 7. — Il Presidente 
del Consiglio siriano, Khaled El 
Azem, ha dichiarato oggi nel corso 
di una conferenza stampa che la 
Siria ha rifiutato « l'aiuto tecnico 
americano noto col nome di punto 
quarto di Truman». 

ta dei Diritti. Per quanto varrà la 
sua deliberazione per tanto lo spi
rito e le libertà del popolo ame
ricano saranno incatenati. Affinchè 
noi si possa continuare ad esistere 
quale nazione libera e quale popolo 
libero, tutti l cittadini americani 
debbono insistere per la cancella
zione di questa deliberazione. Que
sto dovere patriottico incombe non 
solo al Partito Comunista ma an
che alle persone di tutte le fedi 
politiche». 

L'Esecutivo del Sindacato indi
pendente degli operai delie pellic
ce e del cuoio ha adottato una ri
soluzione, la quale critica la deci
sione della Corte e chiede che es
sa riveda il suo atteggiamento. 

Parlando ad una riunione dello 
Esecutivo, gli oratori di differen
ti opinioni politiche sono stati una
nimi nel rilevare che la decisione 
minaccia i diritti democratici del 
popolo americano. • 

Il 5 giugno. H «Daily Worker» 
ha stampato 400.000 manifestini con 
la dichiarazione del segretario ge
nerale del Partito comunista Eu-
gene Dennis, 

Persino alcuni giornali borghesi 
criticano la decisione presa dalla 
maggioranza della Corte. Il « Post 
Dispatch »̂  di Saint Louis ha di
chiarato. nell'editoriale dei 5 giu
gno, che la Corte ha condannato i 
dirigenti comunisti soltanto perchè 
sostengono 11 marxismo - leninismo. 
« Mai prima d'ora — prosegue il 
giornale — era stato limitato il 
diritto di avere opinioni e di espri
merle negli Stati Uniti ». 

I difensori degli undici dirigenti 
comunisti, hanno deciso di appel
larsi nuovamente alla Corte Su
prema • conformemente alla proce
dura che concede quindici giorni 
di tempo ai - condannati per pro
durre appello. 

La decisione della Corte Supre
ma degli Stati Uniti è stata aspra
mente deplorata dal Partito Co
munista messicano e da Vicente 
Lombardo Toledano, Pres. della 
Confederai . del ; Lavoro dell'Ame
rica Latina (CTAL) e vice Presi
dente della Federazione Sindacale 
Fondiate (FSM). 

La dichiarazione del Partito Co
munista messicano, diramata dal 
segretario generale Dionisio Enci-
na, affermava che «attraverso il 
verdetto della Corte Suprema, gb 
imperialisti yankee tentano dì spez
zare la lotta eroica dei comunisti 
nord-americani che guidano il po
polo e gli operai americani nella 
difesa degli interessi della classe 
lavoratrice, contro l'isterismo di 
guerra e lo scatenamento di una 
nuova guerra, ~ contro la guerra 
predatoria degli imperialisti in Co
rea, contro la fascistizzazione del 
regime statale e in difesa dei di

ritti democratici negli Stati Uni li, 
per In pace, la democrazia e l'in
dipendenza di tutti i popoli. 

«Con la sua decisione, la Corte 
Suprema ha rivelato inequivoca
bilmente il suo grado di asservi
mento e di subordinazione alla 
«giustizia» nord-americana dei fo
mentatori di guerra di Wall Street 
e la disperazione delle classi diri
genti pc r la crescente opposizione 
del popolo nord-americano contro 
la guerra •». , - •• . 
• La dichiarazione invita tutti gli 

operai e i contadini, tutti i par
tigiani della pace • e tutti coloro 
che pensano democraticamente a 
manifestare la propria opinione In 
una «poderosa azione di pretesta 
contro l'infame delitto commesso 
dagli imperialisti ». ? 
' Vicente Lombardo Toledano ha 

dichiarato: «E* evidente che la de
liberazione della Corte • fa parte 
del programma generale di prepa
rativi per una terza guerra mon
diale.. Alcuni anni fa, dichiarai che 
ove il Governo degli Stati . Uniti 
avesse deciso di perseguire un pro
gramma di dominazione mondiale 
per conto dei grandi monopoli che 
dirigono la vita economica e po

litica dj quel paese un logico pre
ludio alla guerra sarebbe stato di 
instaurare un regime fascista ne
gli Stati Uniti. Ed è proprio ciò 
che avviene oggi. Noi lavoratori 
dell'America Latina, organizzati 
nel CTAL, dobbiamo mostrarci più 
decisi che mai a mantenere e a 
rafforzare il regime democratico 
nei nostri paesi poiché 9cnza l'as
soluto rispetto di tutte le libertà 
individuali e collettive precipite
ranno nella completa schiavitù. 

Preparativi in Indonesia 
peri i Festival di Berlino 

L'AJA. 7. — I giovani indonesiani 
si stanno preparando attivamente 
per il terzo Festival mondiale della 
gioventù e degli studenti. 

Il - Comitato preparatorio per il 
Festival è stato costituito a Jakar-
ta. 20 differenti organizzazioni indo
nesiane ' saranno rappresentate al 
Festival. 

La raccolta di fondi per coprire 
le spese di viaggio della delegazione 
indonesiana è in corso nel paese. 
Molti artisti indonesiani hanno do
nato quadri per una lotteria desti
nata allo scopo, v 

cacciati tu un vicolo • cieco ». * A 
guanto pare — commenta U gior
nale con rincrescimento — oli oc
cidentali hanno sbagliato*. 

Jl «Figaro* ammette amaramen
te ti fallimento della manovra in
trapresa dalle potenze occidentali, 
rilevando che la maggioranza dei 
commentatori sono dell'opinione 
che l'Unione Sovietica è rimetta ad 
assicurarsi una « eccellente posizio
ne^-, in altre parole che il tenta
t i lo di presentare le cose come se 
l'URSS fosse ostile alla convoca
zione della conferenza del Ministri 
degli esteri ha fatto fiasco. 

il «Ttmes» di Londra parla an
cora più chiaramente ed afferma 
die l'impressione suscitata a Pari
gi dalla nota sovietica del 4 giugno 
è che l'URSS ha ottetruto una uit-
toria diplomatica decisiva sulte po
tenze occidentali. Il giornale rile
va che il Governo sovietico ha po
sto le potenze occidentali in una 
difficile posizione, che può ossere 
migliorata solo se i tre governi da
ranno prova di abilita diplomatica. 

Ora, a giudicare dai commenti di 
molti giornali, l tre soci occiden
tali stanno cominciando a faro i 
centi tra di loro. 

~Le Monde* scrive che H falli
mento della manovra delle potenze 
occidentali va addebitato «•a Lon
dra piuttosto che a Pariai o a Wa
shington». «Combat*, afferma che 
il Governo francese si era opposto 
fin dal principio all'invio delle no
te al Governo sovietico, preveden
do il fallimento di questo tentati
vo di addossare la responsabilità 
sull'URSS per il punto morto in 
cui la Conferenza è Venuta a tro-
varsi. *• Morrison — • soggiunge il 
giornale — sembra essersi ramma
ricato di non aver ascoltato Robert 
Schuman, quando questi tentò di 
opporsi all'invio delle note a Mo
sca rilevandone l'inutilità*. «Tut
tavia, quei che è fatto è fatto - — 
conclude « Combat M —. ammetten
do che i tentativi degli « occiden
tali » di ingannare l'opinione pub
blica sono completamente falliti. 

Naturalmente, è difficile dire se 
il Ministro francese degli esteri 
Schuman sia stato più previdente 
dei suoi colleghi americani e chi 
di essi sta più responsabile della 
manovra tripartita contro ta con
vocazione della Conferenza dei 
Ministri degli esteri che si è ritor
ta contro di loro. L'opinione pub
blica dei le • lanfie masse non e 
molto interessata a sapere chi dei 
tre governi fosie più previdente. 

I popoli che desiderano la pace 
aspettano dai Governi delle tre 
potenze occidentali non » manovre 
e trucchi, ma una chiara ed tnequf-
t'Ocabtle risposta alla nota sovie
tica, una chiara ed inequivocabile 
dichiarazione sidle loro reali in
tenzioni. O essi vogliono convocare 
la Conferenza del Consiglio dei Mi
nistri degli • esteri per discutere 
tutte le maggiori questioni per as
sicurare la pace, ed in tal caso 
-ssì non possono fare a meno di 

L'INTRIGO IMPERIAI ISTA IN PERSIA 

Lo Scià chiede agli S.U. 
tecnici per il petrolio 

Attesi per domenica a Teheran I 
rappresentanti dell'Anglo-Irantan 

'• TEHERAN, 7 — L'agenzia AFP 
annuncia oggi che il cognato de l 
lo Scià di Persia è partito da 
Teheran i n aereo, diretto negli 
Stati Uniti , dove si metterà in 
contatto con l e grandi compagnie 
petrolifere degli Stati Uniti. La 
miss ione è destinata, secondo la 
agenzia, a ottenere l'invio di t e c 
nici americani in sostituzione di 
quell i deU'Anplo-Irantan, per lo 
sfruttamento dei pozzi petroliferi. Teheran nei prossimi giorni onde 

Si ha notizia frattanto c h e la 
Gran Bretagna avrebbe deciso dì 
proporre, di fronte alla pressione 
del le compagnie petrolifere a m e 
ricane rivali, un nuovo compro
messo sulla base della creazione 

OKRKNDA SCIAGURA FERROVIARIA IN BKA81LE 

Un treno travolge un'autocisterna 
100 passeggeri morti tra le fiamme 

RIO DE JANEIRO, 7. — Oltre 
cento persone sono rimaste uccise, 
secondo i primi accertamenti, quan
do, un direttissimo ha investito una 
autocisterna piena di benzina ad 
un passaggio a livello presso Nova 
Iguassu, a quaranta chilometri del
la capitale. Le prime tre vetture 
del direttissimo, il famoso «Estra
da Express*, sono state fulminea 
mente investite dalle fiamme della 
benzina dell'autobotte sventrata 
Mezz'ora dopo erano g i i stati e-
stratti cinquantasei cadaveri dal re
litto incandescente. Altrettante si 
trovano tuttora sotto di esso, cer
tamente decedute. Il convoglio viag
giava ad oltre ottanta chilometri 
di velocità al momento del disastro. 

Da ulteriori notizie si apprende 
che in tutto, 110 feriti sono stati 
estratti dal rottami, alcuni dei qua
li versano in condizioni disperate 
tanto é» far temere che il numero 
dei morti debba ulteriormente ao» 
meatora. 

Si apprendono intanto drammati
ci particolari sugli attimi che han
no seguito il fatale scontro. Il mac
chinista del treno, quantunque av
viluppato dalle fiamme. ' tentò di 
fare agire il meccanismo dì aper
tura automatica delle porte dei sei 
vagoni che componevano il convo
glio, senza tuttavia riuscirvi, cosi 
cne solo i passeggeri di due vagoni 
riuscirono a sottrarsi al rogo, sal
tando dai finestrini. 

La maggior parte degli altri viag
giatori è perita carbonizzata dinan
zi alle porte bloccate. Un orribile 
spettacolo si 4 offri ai componenti 
delle squadre di soccorso, quando 
due ore più tardi riuscirono ad 
aprire gli sportelli: essi videro ro
vinare al suolo alla rinfusa 1 cada
veri carbonizzati dei viaggiatori che 
si erano accalcati alle uscite per 
sfuggire «Usi morte. 

In alcuni essi, •! è dovuto ricor
rere e>i badili per sfoznbeiara i cor

pi completamente carbonizzati. Par
ticolarmente commovente lo spetta
colo offerto da due corpi rinvenuti 
abbracciati sui resti di un sedile. 
ed uniti cosi per sempre nella 
morte. 

m E? stata una visione dantesca — 
ha dichiarato un viaggiatore scam
pato al disastro — sentimmo im
provvisamente un calore insolito — 
egli ha aggiunto — e quasi nello 
stesso istante il liquido infiammato 
si abbatteva su di noi». 

Tre passeggeri avevano tentato di 
fuggire dai loro scompartimenti, 
infrangendo il vetro del finestrino. 
Caduti nella scarpata con gli abiti 
in fiatarne, morivano dopo pochi 
minuti. ~ • ^ 

Una cortina di fiamme, sviluppa
ta dalla benzina sparsa lungo la 
strada che corre parallelamente al
la Jtrada ferrata* ha ostacolato l'o
pera d i 

di una nuova società anglo-per
siana, che sostituirebbe la .Anglo 
Iranian e nella quale l'imperia
lismo britannico acconsentirebbe 
a veder ridotti i suoi utili al 35 
per cento, 

A Teheran, è stato oggi s m e n 
tito l'annuncio secondo cui il co 
mitato dirett ivo provvisorio delia 
nuova società petrolifera irania
na partirà domani. Esso lascerà 

non dare alla popolazione una 
conferma che le misure di nazio
nalizzazione sono state dilazio 
nate ma, scrive l'AFP, e preferirà 
viaggiare in ferrovia, fermarsi a 
lungo nella capitale dei Khuzi 
stan, Ahwaz, e proseguire per 
Abadan solo dopo l'inizio dei n e 
goziati con la delegazione della 
Anolo-Iranian ». •• -

Questi ultimi sono attesi a T e 
heran per domenica prossima o 
al massimo per lunedì. Faranno 
parte della delegazione •• il v i ce 
presidente della compagnia Jack
son e Elkington, membro del con
siglio di amministrazione, oltre a 
Gas e a Thomas Gardiner, altri 
due esponenti di rilievo. ? 
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Il discorso di Togliatti 
sarà radiotrasmesso 
Stasera e domani se

ra, la radio Oggi in Ita
lia ritrasmetterà il gran
de discorso pronunciato 
martedì scorso a Torino 
dal compagno Palmiro 
Togliatti. . 

Le trasmissioni avran
no luogo alle ore 20,30 
(sulle onde medie di 
m. 243,5 e sulle onde 
corte di m. 21,3 e 48,6) 
e alle ore 22 (sulle on
de medie di m. 243,5). 

MANUALE DEL PIONIERE 
Il direttore del « Pioniere », 11 

settimanale dei ragazzi italiani, 
vi dice in questo libro come è 
sorta l'A.P.I., quali ne tono 1 
principi Informatori, come si 
torma e come vive un reparto di 
pionieri. I saggi ginnici e i cori, 
1 campeggi e il «diario di bor
do». i giochi e li « calendario del 
Pioniere », tutto ciò che si rife
risce alla vita della Associazione 
che raggruppa in sempre maggior 
numero 1 ragazzi d'Itolla, è det
to in questo libro. Indispensabile 
per gli organizzatori dell'A.P.1. e 
per tutti coloro che si interes
sano alla gioventù. •.. . 
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Dichiarazioni di Truman 
sul petrolio persiano 
WASHINGTON, 7. — n presi

dente Truman ha nuovamente au
spicato oggi, in occasione della sua 
consueta conferenza stampa setti
manale un compromesso per il pe
trolio persiano tra Inghilterra ed 
Iran. 

Truman - ha declinato di tare 
qualsiasi previsione circa la possi
bilità che un tale compromesso 
venga effettivamente raggiunto e 
ha fatto notare ai giornalisti come 
egli si sia già indirizzato diretta
mente alle due parti in causa con' 
un suo recente messaggio. 

Occupandosi della deposizione di 
Acheson davanti al Senato, il pre
sidente americano ha detto che il ^ . _ .__. „. „ __ 
•egretario di Stato si comporta «h» ««*«- **•«•*« - v tcequt tg t» r - » 

accettare l'inclusione nell'ordine 
del giorno della • questione relati
va alle basi militari americane ed 
ti Patto atlantico, che costituisco-
no la principol* causa dell'attuale 
tensione. Oppure essi non voglia
no che i Ministri degli esteri del
le quattro potenze si riuniscano e 
discutano gli urgenti problemi del
l'eliminazione della tensione in 
Europa e del miglioramento delle 
r«»larfoni fra l'URSS e le potenze 
occidentali, e allora ciò va detto 
apertamente, senza menare il con 
per Vaia, senza nuovi tentativi di 
ingannare l'opinione pubblica. 

Sarà " allora evidente ai popoli 
dì lutti f paesi che le tre potenze 
occidentali hanno mandato i loro 
rappresentanti alla Conferenza di 
Parigi non per preparare la conro-
cazionc del Consiglio dei Ministri 
degli esteri, ma per distogliere ta 
attenzione delle masse ' popolari 
dalla politica di corsa agli arma
menti e di preparazione per una 
nuova guerra, condotta dalle po-
tenre occidentali. 

Precisamente in questo modo po
ne la questione la nota sovietica, 
aprendo la possibilità ai parteci
panti alla Conferenza di PerigL di 
raggiungere un accordo sull'ordine 
del Giorno e di assicurare la con-
rocaz-on* del Consiglio dei Mini
stri degli esteri. E se i Governi 
delle tre potenze occidentali non 
accettano la proposta contenuta 
nella nota sovietica, essi ti assu
meranno pertanto l'infera responsa-
btfitd per il fallimento del tenta
tivo di convocre a Consiglio dei 
Ministri al fine di risolvere i pro
blemi più scottanti per assicurare 
la pace e la collaborazione infer-
nazionale. 
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